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▼B
ATTO

relativo all'elezione dei rappresentanti nell'Assemblea a suffragio
universale diretto

Articolo 1

I rappresentanti, all'Assemblea, dei popoli degli Stati riuniti nella
Comunità sono eletti a suffragio universale diretto.

Articolo 2

Il numero dei rappresentanti eletti in ogni Stato membro è fissato come
segue:

Belgio: 24,

Danimarca: 16,

Germania: 81,

Grecia: 24,

Francia: 81,

Irlanda: 15,

Italia: 81,

Lussemburgo: 6,

Paesi Bassi: 25,

Regno Unito: 81.

Articolo 3

1. I rappresentanti sono eletti per un periodo di cinque anni.

2. Tale periodo quinquennale inizia con l'apertura della prima
sessione tenuta dopo ciascuna elezione.

Esso può essere prolungato o abbreviato in applicazione dell'articolo
10, paragrafo 2, secondo comma.

3. Il mandato di ogni rappresentante inizia e scade contemporanea-
mente al periodo di cui al paragrafo 2.

Articolo 4

1. I rappresentanti votano individualmente e personalmente. Non
possono essere vincolati da istruzioni né ricevere mandato imperativo.

2. I rappresentanti beneficiano dei privilegi e delle immunità appli-
cabili ai membri dell'Assemblea in virtù del protocollo sui privilegi e
sulle immunità delle Comunità europee allegato al trattato che istituisce
un Consiglio unico ed una Commissione unica delle Comunità europee.

Articolo 5

La carica di rappresentante all'Assemblea è compatibile con quella di
membro del Parlamento di uno Stato membro.

Articolo 6

1. La carica di rappresentante all'Assemblea è incompatibile con
quella di:

— membro del governo di uno Stato membro;
— membro della Commissione delle Comunità europee;
— giudice, avvocato generale o cancelliere della Corte di giustizia

delle Comunità europee;
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▼B
— membro della Corte dei conti delle Comunità europee;

— membro del comitato consultivo della Comunità europea del
carbone e dell'acciaio o membro del Comitato economico e sociale
della Comunità economica europea e della Comunità europea dell'e-
nergia atomica;

— membro dei comitati od organismi creati in virtù o in applicazione
dei trattati che istituiscono la Comunità europea del carbone e
dell'acciaio, la Comunità economica europea e la Comunità europea
dell'energia atomica, per provvedere all'amministrazione di fondi
delle Comunità o all'espletamento di un compito permanente e
diretto di gestione amministrativa;

— membro del consiglio d'amministrazione, del comitato direttivo
ovvero impiegato della Banca europea per gli investimenti;

— funzionario o agente, in attività di servizio, delle Istituzioni delle
Comunità europee o degli organismi specializzati che vi si ricolle-
gano.

2. Ogni Stato membro può inoltre fissare le incompatibilità applica-
bili sul piano nazionale, alle condizioni di cui all'articolo 7, paragrafo
2.

3. I rappresentanti all'Assemblea ai quali, nel corso del periodo
quinquennale di cui all'articolo 3, sono applicabili i paragrafi 1 e 2,
sono sostituiti conformemente all'articolo 12.

Articolo 7

1. Conformemente all'articolo 21, paragrafo 3, del trattato che isti-
tuisce la Comunità europea del carbone e dell'acciaio, dell'articolo
138, paragrafo 3, del trattato che istituisce la Comunità economica eu-
ropea e dell'articolo 108, paragrafo 3, del trattato che istituisce la
Comunità europea dell'energia atomica, l'Assemblea elabora un
progetto di procedura elettorale uniforme.

2. Fino all'entrata in vigore di una procedura elettorale uniforme, e
con riserva delle altre disposizioni del presente atto, la procedura elet-
torale è disciplinata in ciascuno Stato membro dalle disposizioni
nazionali.

Articolo 8

Per l'elezione dei rappresentanti all'Assemblea ciascun elettore può
votare una sola volta.

Articolo 9

1. L'elezione per l'Assemblea ha luogo alla data fissata da ciascuno
Stato membro; tale data deve cadere per tutti gli Stati membri entro
uno stesso lasso di tempo compreso tra la mattina del giovedì e la
domenica immediatamente successiva.

2. Le operazioni di spoglio delle schede di voto possono avere inizio
soltanto dopo la chiusura dei seggi nello Stato membro in cui gli elet-
tori votano per ultimi nel periodo di cui al paragrafo 1.

3. Qualora uno Stato membro adotti per l'elezione all'Assemblea uno
scrutinio a due turni, il primo turno dovrà avvenire nel periodo previsto
al paragrafo 1.

Articolo 10

1. Il periodo di cui all'articolo 9, paragrafo 1, è precisato, per la
prima elezione, dal Consiglio, che delibera all'unanimità, previa consul-
tazione dell'Assemblea.

2. Le elezioni successive hanno luogo nello stesso periodo dell'ul-
timo anno del periodo quinquennale di cui all'articolo 3.

Qualora si riveli impossibile tenere le elezioni nella Comunità nel
corso di detto periodo, il Consiglio, che delibera all'unanimità, previa
consultazione dell'Assemblea, fissa un altro periodo che, al massimo,
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può essere anteriore o posteriore di un mese al periodo di cui al comma
precedente.

3. Fatti salvi l'articolo 22 del trattato che istituisce la Comunità eu-
ropea del carbone e dell'acciaio, l'articolo 139 del trattato che istituisce
la Comunità economica europea e l'articolo 109 del trattato che isti-
tuisce la Comunità europea dell'energia atomica, l'Assemblea si
riunisce di diritto il primo martedì successivo alla scadenza del termine
di un mese dalla fine del periodo di cui all'articolo 9, paragrafo 1.

4. L'Assemblea uscente decade al momento della prima sessione
della nuova Assemblea.

Articolo 11

Fino all'entrata in vigore della procedura uniforme prevista all'articolo
7, paragrafo 1, l'Assemblea verifica i poteri dei rappresentanti. A tal
fine, essa prende atto dei risultati proclamati ufficialmente dagli Stati
membri, e decide sulle contestazioni che potrebbero essere eventual-
mente presentate in base alle disposizioni del presente atto, fatta
eccezione delle disposizioni nazionali cui tale atto rinvia.

Articolo 12

1. Fino all'entrata in vigore della procedura uniforme prevista all'ar-
ticolo 7, paragrafo 1, e con riserva delle altre disposizioni del presente
atto, ciascuno Stato membro stabilisce le opportune procedure per
coprire i seggi, resisi vacanti durante il periodo quinquennale di cui
all'articolo 3, per la restante durata di detto periodo.

2. Quando la vacanza risulta dall'applicazione delle disposizioni
nazionali in vigore in uno Stato membro, quest'ultimo ne informa
l'Assemblea che ne prende atto.

In tutti gli altri casi, l'Assemblea costata la vacanza e ne informa lo
Stato membro.

Articolo 13

Qualora risultino necessarie misure per l'applicazione del presente atto
il Consiglio, deliberando all'unanimità su proposta dell'Assemblea e
previa consultazione della Commissione, adotta tali misure, dopo avere
cercato un accordo con l'Assemblea nell'ambito di una commissione di
concertazione che riunisca il Consiglio e i rappresentanti dell'Assem-
blea.

Articolo 14

L'articolo 21, paragrafi 1 e 2, del trattato che istituisce la Comunità eu-
ropea del carbone e dell'acciaio, l'articolo 138, paragrafi 1 e 2, del
trattato che istituisce la Comunità economica europea nonché l'articolo
108, paragrafi 1 e 2, del trattato che istituisce la Comunità europea
dell'energia atomica decadono alla data della sessione tenuta, confor-
memente all'articolo 10, paragrafo 3, dalla prima Assemblea eletta in
applicazione del presente atto.

Articolo 15

Il presente atto è redatto nelle lingue danese, francese, inglese, irlan-
dese, italiana, olandese e tedesca, tutti i testi facenti ugualmente fede.

Gli allegati I, II e III formano parte integrante del presente atto.

È unita una dichiarazione del governo della Repubblica federale di
Germania.

Articolo 16

Le disposizioni del presente atto entrano in vigore il primo giorno del
mese successivo al ricevimento dell'ultima notifica prevista dalla deci-
sione.
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Udfærdiget i Bruxelles, den tyvende september nitten hundrede og
seksoghalvfjerds

.Geschehen zu Brüssel am zwanzigsten September neunzehnhundert-
sechsundsiebzig

.Done at Brussels on the twentieth day of September in the year one
thousand nine hundred and seventy-six

.Fait à Bruxelles, le vingt septembre mil neuf cent soixante-seize

.Arna dhéanamh sa Bhruiséil, an fichiú lá de mhí Mhéan Fómhair, míle
naoi gcéad seachtó a sé

.Fatto a Bruxelles, addì venti settembre millenovecentosettantasei

.Gedaan te Brussel, de twintigste september negentienhonderd zesenze-
ventig.
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Pour le royaume de Belgique, son représentant

Voor het Koninkrijk Belgie, zijn Vertegenwoordiger

le ministre des affaires étrangères du royaume de Belgique

De Minister van Buitenlandse Zaken van het Koninkrijk België

For kongeriget Danmark, dets repræsentantkongeriget Danmarks uden-
rigsøkonomiminister

Für die Bundesrepublik Deutschland, ihr VertreterDer Bundesminister
des Auswärtigen der Bundesrepublik Deutschland

Pour la République française, son représentantle ministre des affaires
étrangères de la République française

For Ireland, its Representative

Thar ceann na hÉireann, a hIonadaíThe Minister for Foreign Affairs of
Ireland

Aire Gnóthaí Eachtracha na hÉireann

Per la Repubblica italiana, il suo rappresentanteil ministro degli Affari
esteri della Repubblica italiana
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Pour le grand-duché de Luxembourg,son représentant, membre du
gouvernement du grand-duché de Luxembourg

Voor het Koninkrijk der Nederlanden, zijn VertegenwoordigerDe
Staatssecretaris van Buitenlandse Zaken van het Koninkrijk der Neder-
landen

For the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland, their
representativeThe Minister for Foreign Affairs and of the Common-
wealth of the United Kingdom of Great Britain and Northern Ireland
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ALLEGATO I

Le autorità danesi possono stabilire le date in cui si procederà, in Groenlandia,
alle elezioni dei membri dell'Assemblea.
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ALLEGATO II

Il Regno Unito applicherà le disposizioni di questo atto soltanto nei confronti
del Regno Unito.
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ALLEGATO III

Dichiarazione ad articolo 13

Si conviene che, per la procedura da seguire nell'ambito della commissione di
concertazione, si farà ricorso alle disposizioni dei paragrafi 5, 6 e 7 della proce-
dura stabilita mediante dichiarazione comune del Parlamento europeo, del
Consiglio e della Commissione in data 4 marzo 1975 (1).
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Dichiarazione del governo della Repubblica federale di Germania

Il governo della Repubblica federale di Germania dichiara che l'atto relativo
all'elezione a suffragio universale diretto dei membri del Parlamento europeo è
applicabile anche al Land di Berlino.

Tenendo conto dei diritti e responsabilità della Francia, del Regno Unito di Gran
Bretagna e Irlanda del Nord e degli Stati Uniti d'America, la Camera dei depu-
tati di Berlino eleggerà i rappresentanti per i seggi che, nei limiti del contingente
della Repubblica federale di Germania, spettano al Land di Berlino.
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